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SGAMBAMENTO CANI”
Con la bella stagione alle porte riprenderà a pieno ritmo l'utilizzo dello sgambamento cani 
posto all'interno del Parco Amico. Le modalità di utilizzo sono semplici ma precise: chiunque 
possegga un cane ha il diritto di usufruire della struttura. Le chiavi saranno consegnate da un 
nostro associato a chiunque ne faccia richiesta, non prima però di aver fornito nome e 
cognome. Il regolamento per l'utilizzo dello sgambamento cani è disponibile all'interno della 
casina del centro di quartiere in molteplici copie alla portata di tutti. Nel recinto sono collocate 
diverse panchine, un paio di tavoli ed un gazebo frangisole. L'obbligo principe che si richiede 
ai frequentatori dello sgambamento cani è quello di provvedere autonomamente alla pulizia 
dell'area verde recintata, usufruendo inoltre di una piccola fontana con acqua corrente 
utilizzata in modo esclusivo. (La Comune Del Parco Di Braida)

LE INIZIATIVE ATTUALI E FUTURE AL  
PARCO AMICO
Giocando a scacchi tutti i venerdì fino a fine maggio 
aperto a tutti i ragazzi dai 9 anni (Centro di Quartiere);
Corso di ginnastica martedì e giovedì 14,15-15,15 ;
Corso di Yoga da lunedì dalle 19-20,30  e mercoledì 18-
20,30;Corso di orto Biologico da giovedì 4 febbraio ore 
21-22,30; Festa della Polenta Domenica 14 marzo 2010 
ore 12,30 (12€ adulti, 6€ i bambini al di sotto dei 10 
anni);I consueti compleanni.
29 Marzo ore 21 all’interno del Parco si svolgerà la via 
Crucis Vivente in collaborazione con le parrocchie SAN-
ANTONIO/BRAIDA ( V.Giuseppe)

I VOLONTARI AL PARCO AMICO
Ad ogni volontario e' stata consegna-
ta una giacchetta identificativa che
consiste in un giubbetto blu e senza
maniche con la scritta “Parco Amico“
verde fosforescente in bella evidenza.
Uno stemma della Comune del Parco
di Braida ne identifica l'appartenenza
associativa. In questo modo tutti i
cittadini che vorranno fornire indica-
zioni o chiedere chiarimenti e informazioni sulle attività
svolte nella sede o nel parco potranno rivolgersi 
tranquillamente agli associati, che in modo discreto ed 
esauriente potranno soddisfare, senza fraintendimenti, 
qualsiasi domanda sulle iniziative e progetti 
dell'associazione.(La Comune del Parco Di Braida) 

PROGETTO COME ERAVAMO
In primavera l'associazione è intenzionata a rendere 
operativo il progetto " COME ERAVAMO ". Le modalità
e l'impostazione di tale iniziativa sono ancora in fase di 
studio, ma certamente faremo di tutto per trovare le 
soluzioni appropriate per poterla concretizzare nel 
modo più funzionale possibile. Il progetto è finalizzato 
alla conoscenza della nostra storia evidenziando alcuni 
momenti del passato immortalati sui quotidiani, sia locali 
che nozionali d’epoca. In questo modo potremmo far 
vivere ai giovani attimi lontanissimi con i commenti 
originali degli anni Trenta, della seconda guerra 
mondiale e del primo dopoguerra. Un tuffo nel passato 
remoto, osservando nel presente la realtà documentata 
giornalisticamente dai nostri avi. Confrontando la 
dialettica di allora rapportata al modo moderno di fare 
cronaca, potremmo notare come le frasi e gli articoli 
abbiano subito negli anni una metamorfosi culturale e 
lessicale inequivocabile ed evidente. Per non 
danneggiare i quotidiani vecchi di più di mezzo secolo, 
molto probabilmente opteremo per esposizioni 
temporanee in una teca appropriata ed impermeabile. 
In questo modo poco alla volta, di settimana in 
settimana e per alcuni mesi, contiamo di esporre al 
pubblico tutto il materiale che siamo riusciti a reperire.

LA GRANDE NEVICATA DEL  31/01/2010
La grande nevicata del 31/01/2010, con la conseguente 
discesa repentina della temperatura, ha causato non pochi
disagi e pericoli dovuti alle formazioni ghiacciate notturne.
In tutta la città, in modo cautelativo e attraverso un’ordinanza
del Sindaco, le scuole sono rimaste chiuse. I volontari della 
Comune Del Parco di Braida, consapevoli dei rischi causati
dal ghiaccio, hanno spalato la neve e sparso il sale lungo gli
stradelli del Parco Amico. Sono stati puliti i passaggi principali
tra i Quadrati, via Caduti senza Croce e il Campo sportivo:
via Braida e il viottolo verso via Del Lavatoio. L'impegno dei volontari ha consentito ai 
frequentatori dell’area verde di usufruire del parco in piena sicurezza. Questo angolo naturale 
innevato e la distesa bianca che avvolgeva ogni cosa hanno regalato alla gente uno scenario 
invernale inedito e suggestivo. (C. Claudio)

UNA VITA DA MEDIANOUNA VITA DA MEDIANO
L’uomo definito due anni fa “Volontario dentro dalla
nascita”, esempio di longevità, di semplicità e di 
attaccamento alle proprie radici, ha recentemente
compiuto 82 anni. E’ ancora lui che detta i tempi della
quotidianità al parco, la presenza costante sul campo,
la coscienza parlante della nostra associazione, anche
se, dice lui, spesso non capisce nostri discorsi. “ A no 
mènga studiè mè “ e allora gli risultano a volte incom-
prensibili le considerazioni espresse nei nostri incontri
associativi. Lui è un “capomastro manovale”, un fauto-
re del “detto, fatto”, un “mediano” che difende, uno che
non ha tempo da perdere perché viene presto l’ora del
pranzo. L’età provoca qualche normale acciacco ma questa “verde” esperienza è parte 
integrante della sua vita e lui è ancora parte fondamentale della nostra gestione del Parco 
Amico. Forza e coraggio, tanti auguri al nostro Nonno Rino per tanti tantissimi anni ancora 
della sua “Vita da mediano”. (G.Sauro)

RE, REGINE, ALFIERI E CAVALLI al parco Amico.
Non si tratta come si potrebbe immediatamente pensa-
re del lancio di una manifestazione in costume: i re e 
le regine sono pezzi che scorrono tra le dita di ragazzi
entusiasti su una scacchiera. Già da diverso tempo,
ogni venerdì sera, a cura di alcune insegnanti primarie
del 2° Circolo Didattico, i ragazzi si confrontano tra loro
sotto la guida di un esperto quanto giovane giocatore:
il Dr. Moreno Merciari. Per affiancare nell'insegnamen-
to e indirizzare i ragazzi all'attività agonistica, si è co-
stituito presso la sede della Comune del parco di Brai-
da al parco Amico il Circolo Scacchistico "G.Barbieri“
che ha richiesto la regolare affiliazione alla Federazio-
ne Scacchistica Italiana. Alcuni dei soci fondatori sono gli stessi che assieme all'indimenticato 
Dr. Giovanni Barbieri avevano dato vita negli anni '90 al Circolo Scacchistico di Sassuolo che 
tanto bene aveva operato in direzione soprattutto dell'attività giovanile ma non solo. Sono da 
ricordare diversi titoli regionali individuali maschili e femminili e la partecipazione con una 
squadra agonistica di giocatori classificati alla Coppa Italia. Presidente del neonato Circolo è il 
Dr. Giuseppe Brunetti che sarà coadiuvato nella sua attività da un Consiglio Direttivo di 4 soci. 
Obiettivo del primo anno di attività è quello di dar vita ad almeno due manifestazioni ufficiali: 
una presso la sede al parco Amico nella prossima primavera e l'altra in occasione delle Fiere 
d'Ottobre da tenersi nel centro della città. Chi fosse interessato ad aderire al Circolo 
l'appuntamento è per tutti i venerdì sera alle ore 20,30 presso il Centro di quartiere al PARCO 
AMICO via caduti senza croce nr,1, Sassuolo, Mo.
Vi Asppettiamo Numerosi( A. Borghi )
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I cercatori di felicità ideale, come i cercatori della pietra filosofale,forse non realizzeranno 
mai in maniera assoluta la loro utopia, ma questa utopia sarà la causa di progressi 
umani. (J. Déjacques)

IL REFOLO
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Ricetta del Mese: BISCOTTI AL COCCO 
200 gr. di zucchero, 200 gr. di burro, 200 gr. di farina, 250 gr. di farina 
di cocco 50   gr. di amido di mais, 2 uova, ½ bustina di lievito per 
dolci. Impastare tutti gli ingredienti, poi preparare i biscotti (prelevando 
mezzo cucchiaio di impasto alla volta) e sistemarli su carta da forno. 
Cuocere in forno a 180° per circa 10/15 minuti (quando iniziano a 
prendere colore sono pronti). Buon Appetito!!!!!!!!!!(B.Viviana) 

NOTIZIE IN BREVE
Il giorno 5 gennaio, al centro di quartiere Braida si è svolto il torneo di War 
Hammer organizzato dall'associazione TANA DEL COBOLTO. Una realtà
associativa di Sassuolo che fa’ dei giochi di ruolo il proprio cavallo di battaglia. 
La gara che ha visto cinque coppie sfidarsi per lunghe ore è stata seguita da 
diverse persone incuriosite ed interessate.
Fervono frenetici i preparativi per la via Crucis al Parco Amico. la Parrocchia 
della San Francesco e quella di Braida in collaborazione con la Comune del 
Parco di Braida, stanno studiando un percorso e le modalità per organizzare la 
via Crucis vivente. Un'esperienza nuova e coinvolgente che sta’ catalizzando 
l'interesse e l'impegno di molti volontari.
Un gatto nero si è portato via un cucciolo di coniglietto, rincorso dai volontari,
ha fatto perdere le sue tracce con la povera bestiola tra le fauci. Tempo fa ne 
sono spariti altri tre' due bianchi ed uno marrone. In questo caso però 
potrebbero essere stati prelevati forzatamente da qualcuno, in quanto i 
volontari hanno rimosso una apposita trappola piazzata proprio all’ingresso 
della loro tana, constatando in un secondo tempo la loro contemporanea 
sparizione.
All'interno del centro di quartiere è stato inaugurato il libro Amico, alla portata 
di tutti e in un’unica copia. Si tratta di un librone con la raccolta dei nostri 
mensili e della documentazione relativa alle varie donazioni. Sono inoltre 
specificate in forma grafica le entrate e le spese dell'associazione, le iniziative 
e le feste svoltesi al Parco Amico dal 2004 fino ad ora.  
Stiamo valutando la possibilità di organizzare, all’interno del centro di 
quartiere, un corso gratuito di astronomia, con la speranza di poter collocare 
all’interno dell’area verde un telescopio che attraverso l’aiuto e la consulenza 
di un esperto potrebbe regalare immagini del cosmo alla portata di tutti.

“IL SEGRETO DI NONNO GINO”
Quel mattino nonno Gino si svegliò come al 
solito sul far del giorno, e dopo essersi stro-
picciato gli occhi e indossati i consueti abiti da
contadino, guardò fuori dalla finestra … Come
era possibile? Forse stava ancora sognando
… Anzi … ne era quasi certo !! Quel ciliegio,
che aveva seguito con tanta cura perché non
gelasse durante il rigido inverno, mostrava con
orgoglio sui propri rami degli strani frutti … Il 
vecchio contadino si diede un pizzicotto sulle guance .. era proprio sveglio... 
Eppure i suoi occhi vedevano ancora albicocche e non piccole palline rosse 
come sarebbe stato giusto che fosse...Che fare?Tagliare con rabbia l’albero 
per la sua infedeltà ? Sfruttare la cosa per ricavarne denaro e prestigio 
facendone uno scoop giornalistico? Gino si mise a riflettere … poi … sorrise 
… aveva capito … e decise di tenere per se quel grande segreto. Ma quale 
era il segreto di nonno  Gino? Quello che probabilmente ogni educatore e 
genitore dovrebbe conoscere e realizzare, anche se con fatica. Non possiamo 
programmare i figli o i ragazzi che dobbiamo educare ... esiste la variante  
libertà che prima o poi emerge. Educare o allevare dei figli non significa 
creare dei cloni, degli uomini che rispondono alle nostre aspettative o 
realizzano quei desideri che non siamo riusciti a realizzare. Occorre sapere
scrutare i sogni dei figli (i loro e non i nostri) e aiutarli a realizzarli, ben 
sapendo che non potranno sognare come noi... al massimo potranno sognare 
con noi! Don Lorenzo Milani, priore di Barbiana ed educatore a tempo pieno, 
affermava che lo scopo a cui tende ogni educazione è quello di creare 
persone libere che possono andare al di là di chi li ha formati e cresciuti 
perché hanno raggiunto la propria libertà e autonomia, sono individui che 
hanno spiccato il volo e  poi...seppure a malincuore … dobbiamo 
accontentarci di guardarli andare per cieli che non sono i nostri cieli, ma i 
loro. E’ questo il nostro compito: insegnare a volare e a far capire che – come 
dice sempre il priore  – “chi ha le ali e può volare, non deve camminare per 
solidarietà coi pedoni, ma deve insegnare a questi a sollevarsi da terra”
Grazie nonno Gino !! (Padre Gufo)

ORTO BIOLOGICO: GRANDE AFFLUENZA
La seconda edizione del corso gratuito
di GIARDINAGGIO, iniziata il giorno
4 febbraio, ha registrato un’affluenza
record. La sala del centro di quartiere
gremita in ogni ordine di posti è la
dimostrazione, con nostra grande
sorpresa, dell’interesse che questa
materia suscita nella gente.
Quest’anno gli argomenti sono stati
incentrati in prevalenza sull’
AGRICOLTURA BIOLOGICA. Il corso gratuito “orto biologico“, che 
sostituisce il “pollice verde” della scorsa stagione, è stato condotto da 
Jean Marc e si e’ svolto ogni quindici giorni, al giovedì, all’interno del 
centro di quartiere al Parco Amico di Braida dalle ore 21 alle 22,30.  
Per ulteriori informazioni ci si può recare direttamente al centro di 
quartiere in via Caduti senza Croce n^1, dove sono esposti in molteplici 
copie fogli informativi su tutte le iniziative e i progetti della nostra 
associazione, oppure consultare il sito internet della Comune Del Parco 
di Braida. (M.Mario)

IL SORDO
La prima volta sbucò fuori dalla
carcassa di un’auto ammassata
come tante altre nel deposito che
confinava col Parco dei Folletti:
me lo ritrovai lì davanti in una geli-
da mattina nel pieno dell’inverno
di alcuni anni fa, forse cinque, se
non ricordo male. Aveva trascorso
la notte sotto quelle lamiere e il 
suo volto la diceva lunga di che
razza di nottata era stata. Era chiaro che era un nuovo arrivo, che 
andava ad ingrossare la già nutrita schiera di disperati dell’ultimo 
periodo. Aveva il volto fresco e notai subito le sue difficoltà di udito, 
evidenziate dal timbro di voce tipico di chi è duro d’orecchi. Da allora 
per tutti è il Sordo. Oggi la freschezza dei suoi lineamenti ha lasciato il
posto ai tipici tratti di chi ha vissuto all’aperto, consumandosi tra alcool e 
altro. Oggi il Sordo è il leader di quel gruppo di ubriaconi che continua a 
romperci l’anima al Parco. E’ diventato leader solo dopo che Sahid è
riuscito a rientrare in patria devastato da anni di bevute. Di Sahid è
rimasto in giro solo il suo cane, chissà poi perché non se l’è preso con 
sé. Altri prima di Sahid (per tutti Felice) se ne sono andati, qualcuno 
asfaltato lungo le strade, qualcun altro reimpatriato in un paltò di piella, 
altri se ne sono andati e basta. Nonostante tutto, il numero di bevitori
ciondolanti è rimasto invariato è cambiato solo il limite della nostra 
pazienza. Siamo davvero stanchi di raccogliere la loro esistenza, di 
ascoltare le loro mille scuse, il Sordo ogni volta che gli tolgo la bottiglia 
continua a ripetermi che lui munge le mucche, ma oggi l’unica che sa 
mungere è il collo della bottiglia. Siamo davvero stanchi di ritrovarci da 
soli ad affrontare storie cosi. Voglio sperare che chi guida la nostra città
metta mano anche a questa storia. E non mene frega niente di quello 
che possono pensare o meno le anime belle. Questi ragazzi sono certo 
starebbero molto meglio a casa loro che a devastarsi anima e corpo qui 
da noi. E allora forza tutti a casa!! (B. Luciano)

LA COMUNE INCONTRA GLI ASSESSORI DELLA GIUNTA CON DELEGA ALLA TUTELA AMBIENTALE ED ALLA SCUOLA
Mercoledì 3 Febbraio 2010 si è svolto presso il Centro per le Famiglie un incontro preliminare con l’amministrazione
comunale di Sassuolo per illustrare i progetti nati in sinergia tra la nostra associazione e la scuola, al fine di gettare le
basi per la firma di un protocollo strutturato di un percorso condiviso con la finalità di radicamento al territorio in cui si vive.
Alla presenza degli assessori all’ambiente Nocetti e all’istruzione Orienti, coadiuvato dalla signora Boccedi dell’Ufficio
Scuola, il dirigente scolastico del II° circolo Giacobazzi e le insegnanti responsabili di progetto Mariani, Fiandri, Ghiddi e
Romagnoli hanno presentato i progetti Scacchi, orto botanico e fossili, con l’intervento tecnico dei signori Borghi e 
Dr.Brunetti del futuro circolo scacchistico sassolese, dei signori Verdi, Biolchini e Gualtieri della Comune del Parco di
Braida e del Prof. Vescogni dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia. Al termine della discussione, all’interno
della quale ilComune ha dimostrato notevole interessamento verso queste sinergie tra enti istituzionali ed associativi, si è
concordata una stesura condivisa di un protocollo d’intesa tra i soggetti presenti per proseguire nel progetto e per poter eventualmente
concorrere con questo alla richiesta di finanziamenti pubblici o da parte di fondazioni private. Come direbbe il sommo Cesare “il dado è tratto”.(G.Sauro)


